
REGIONE PIEMONTE BU34 27/08/2015 
 

Codice A20030 
D.D. 25 giugno 2015, n. 269 
Legge regionale 58/78 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attivita' e dei beni 
culturali". Riduzione del contributo assegnato mediante Determinazione Dirigenziale 
593/DB1804 del 26 novembre 2013 all'Associazione Amici del Ricamo Bandera e contestuale 
riduzione dell'impegno n. 3209/2013 di euro 249,67. 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali”, all’articolo 7 prevede che gli enti locali, gli enti, gli istituti e le associazioni 
culturali possano presentare richieste di finanziamento per attività di carattere culturale in 
ottemperanza alle linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi, alle priorità e i criteri per il 
loro utilizzo disposti annualmente con deliberazione della Giunta regionale; 
 
in applicazione di tale legge, con Determinazione Dirigenziale n. 593/DB1804 del 26 novembre 
2013, è stato approvato un programma di contributi a sostegno di iniziative e progetti di rilevanza 
regionale per la valorizzazione e la promozione di aspetti peculiari della storia e della cultura 
regionale per una spesa complessiva di euro 136.000,00 (capitolo 182843/13) tra i quali risulta 
l’Associazione Amici del Ricamo Bandera per l’attività d’insegnamento della tecnica del ricamo 
Bandera, organizzazione e partecipazione a manifestazioni specialistiche e pubblicazioni per un 
contributo di euro 6.000,00. 
 
Con nota prot. n. 745/DB1804 del 20 gennaio 2014 sono state comunicate all’Associazione 
l’assegnazione del contributo e le modalità di erogazione e gestione dello stesso. 
 
Dalla documentazione a rendicontazione del contributo, acquisita in data 15 dicembre 2014 (prot. 
300/A20030) si evincono uscite complessive per euro 17.961,08 a fronte di spese esposte nel 
preventivo pari ad euro 18.210,75, con un attivo pari ad euro 249,67. 
 
Ne consegue la necessità di ridurre il contributo in argomento da euro 6.000,00 ad euro 5.750,33 e, 
avendo già autorizzato la liquidazione dell’acconto di euro 3.000,00 la possibilità di liquidare un 
saldo ridotto del contributo pari ad euro 2.750,33. 
 
Le risultanze del controllo effettuato sul rendiconto sono state comunicate all’Associazione Amici 
del Ricamo Bandera con nota prot. n. 5600/A20030 del 14 maggio 2015, con la quale si 
comunicava l’avvio del procedimento amministrativo di riduzione del contributo in argomento, 
assegnando alla suddetta associazione beneficiaria quindici giorni dal ricevimento della 
comunicazione stessa per la presentazione di eventuali controdeduzioni. 
 
La nota n. 5600/A20030 del 14 maggio 2015 è stata inviata tramite raccomandata e risulta notificata 
in data 19 maggio 2015. 
 
Il termine assegnato per eventuali controdeduzioni è decorso senza che sia pervenuta 
all’Amministrazione regionale alcuna comunicazione da parte dell’ Associazione Amici del Ricamo 
Bandera. 
 
Tutto ciò premesso, si rende necessario: 
 



• approvare la riduzione di euro 249,67, cioè da euro 6.000,00 ad euro 5.750,33, del contributo 
assegnato all’Associazione Amici del Ricamo Bandera con Determinazione dirigenziale n. 
593/DB1804 del 26 novembre 2013; 
• approvare la conseguente riduzione di euro 249,67 dell’impegno di spesa n. 3209, effettuato sul 
capitolo 182843/2013 con Determinazione Dirigenziale n. 593/DB1804 del 26 novembre 2013; 
• approvare la liquidazione a favore dell’Associazione suddetta del saldo del contributo ridotto, 
pari ad euro 2.750,33 con emissione di nuovo atto di liquidazione. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31 gennaio 2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 



visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013; 
 
vista la legge regionale 23 marzo 2015, n. 5, “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2015”; 
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 " Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017; 
 
vista la deliberazione n. 12–6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle 
istanze di contributo in materia di beni e attività culturali”, confermati per l’anno 2014 con D.G.R. 
n. 22-7248 del 17 marzo 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28 novembre 2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011"; 
 
vista la determinazione n. 978 del 21 dicembre 2011 “Disposizioni in materia di svolgimento dei 
controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport, in 
attuazione dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e della D.G.R. n. 18-1800 del 4.4.2011”; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 593/DB1804 del 26 novembre 2013 “Legge regionale 28 
agosto 1978, n. 58, art. 6. Programma di interventi, per l'anno 2013, a favore di Enti e Associazioni 
per la realizzazione di iniziative di valorizzazione e promozione della Storia e Cultura regionale. 
Spesa di Euro 136.000,00 (capitolo 182843/2013)”; 
 
visto l’impegno di spesa n. 3209/2013, effettuato sul capitolo 182843/2013 con Determinazione 
Dirigenziale n. 593/DB1804 del 26 novembre 2013; 
 

determina 
 
● di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la riduzione di euro 249,67, cioè da euro 
6.000,00 ad euro 5.750,33, del contributo assegnato all’Associazione Amici del Ricamo Bandera 
con Determinazione dirigenziale n. 593/DB1804 del 26 novembre 2013 per l’attività 
d’insegnamento della tecnica del ricamo Bandera, organizzazione e partecipazione a manifestazioni 
specialistiche e pubblicazioni; 
● di approvare la conseguente riduzione di euro 249,67 dell’impegno di spesa n. 3209/2013, 
effettuato sul capitolo 182843/2013 con Determinazione Dirigenziale n. 593/DB1804 del 26 
novembre 2013; 
● di approvare la liquidazione a favore del saldo del contributo ridotto, pari ad euro 2.750,33 con 
emissione nuovo atto di liquidazione; 
● di notificare il contenuto del presente atto alla summenzionata Associazione, beneficiaria del 
contributo in argomento; 



● di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 
593/DB1804 del 26 novembre 2013. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si dà atto che, poiché il presente provvedimento non assegna ex-novo provvidenze a cattere 
economico, non trova applicazione l’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni). Di conseguenza, tenuto anche conto dell’impossibilità 
tecnica di inserire provvedimenti non determinanti un impegno di spesa, i dati di cui alla presente 
determinazione dirigenziale non necessitano di essere pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 

Il Dirigente ad interim 
Marco Chiriotti 

 


